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L’entusiasmo e il coraggio che ci hanno 
sostenuto nella baldanzosa impresa di 
dedicare una mostra a sant’Agostino, 
Padre della Chiesa, hanno umilmente 
attinto al segno che ha rappresentato 
la chiamata al soglio pontificio di un 
suo “figlio” – come Papa Leone XIV si 
è presentato al mondo il giorno della 
sua elezione, l’8 maggio 2025.
Un segno rafforzato dalla sua visita apostolica in Afri-

ca, in particolare in Algeria, proprio sulle orme del 

Vescovo d’Ippona. Ma, insieme alla curiosità di co-

noscere più da vicino questa straordinaria spiritua-

lità, è affiorata sempre più la convinzione che tutta 

la vita di Agostino, attraversata allora come oggi dal 

travaglio di un passaggio d’epoca, sia di un’inso-
spettata e feconda attualità.

Agostino ha vissuto in un tempo se-
gnato da molte crisi: crisi politica, crisi morale 

e religiosa, crisi culturale. Con ciascuna di esse egli 

si è misurato senza riserve. È proprio nel confronto 

con la complessità di quella condizione storica che 

Agostino ha maturato la grande domanda di verità 

che ha orientato tutta la sua vita.

Anche noi, come Agostino, viviamo in 
un’epoca di crisi e, anche per noi, essa può tra-

sformarsi in un’insperata occasione di riscoprire la 

più profonda natura e statura dell’uomo in grado di 

attraversare il grande mare della storia.

L’invito della mostra è a un’esperienza 
di immedesimazione con il suo vissu-
to umano, attraverso un viaggio esteriore che è 

al fondo interiore, alla scoperta di quella verità di sé 

che solo nella Grazia di un incontro, e di imprevedi-

bili incontri, può essere riconosciuta e amata.

In ogni uomo è inscritto un tratto di 
Agostino e ciascuno può sentirsi da lui 
descritto e compreso, confortato e in-
coraggiato. Un uomo, Agostino, che non ha fat-

to sconti di fronte alla storia, soprattutto di fronte 

alla propria storia personale.

Un uomo che è stato trafitto e trasfor-
mato dall’amore di Dio e che, dalla Gra-
zia di questo amore, ha potuto com-
prendere fino in fondo sé stesso in uno 
slancio d’amore verso tutti gli uomini.
















